Decreto Legislativo del 28/12/1998 n. 490

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zioni integrative del decreto | egi sl ativo 9 luglio 1997, n
241, concernenti la revisione della disciplina dei centri di assistenza
fiscale.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20/01/1999)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 04/02/1999

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto |I'articolo 3, comma 134, della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, cone
nodi ficato dall'articolo 21, comma 3, della |legge 23 dicenbre 1998, n. 448,
recante del ega al Governo ad emanare uno o piu' decreti legislativi in nateria
di senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante norne in materia
di senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti;
Visto il decreto |legislativo 23 marzo 1998, n. 56, con il quale, tra l"altro,

sono state dettate disposizioni integrative e correttive del citato decreto
| egislativo n. 241 del 1997,

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
come nodificato dal decreto legislativo 2 settenbre 1998, n. 314;

Visto |I'articolo 3, comma 17, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, il quale
di spone che, entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti
| egislativi previsti dallo stesso articolo 3 della Iegge n. 662 del 1996, nel
rispetto degli st essi princi pi e criteri direttivi e previo parere della

comm ssione di cui al comm 13 del nedesinop articolo 3, possono essere enmnate
di sposi zioni integrative o correttive con uno o piu' decreti legislativi;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 27 novenbre 1998;

Acquisito il parere dell a conm ssione parlanmentare istituita a norma
dell"articolo 3, comma 13, della predetta | egge n. 662 del 1996

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
23 di cenbre 1998;

Sull'a proposta del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programmazi one econom ca;
Emana

il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Riforma della disciplina dei centri di assistenza fiscale

Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. Nel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e aggiunto, in fine, il
seguent e capo:
"Capo V
DI SPCSI ZI ONI | N MATERI A
DI ASS| STENZA FlI SCALE

Art. 32 (Soggetti abilitati alla costituzione dei centri di assistenza
fiscale). - 1. I centri di assistenza fiscale, di seguito denom nati
"'"Centri'', possono essere costituiti dai seguenti soggetti:

a) associ azi oni si ndacal i di categoria fra inprenditori, presenti ne

Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, istituite da almeno diec

anni ;

b) associazioni  sindacali di categoria fra inprenditori, istituite da al meno
di eci anni, diverse da quelle indicate nella lettera a) se, con decreto de
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M nistero delle finanze, ne e' riconosciuta la ril evanza nazi onal e con
riferinento al nuner o degl i associati, alneno pari al 5 per cento degl
appartenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri tenuti
dalla canera di commercio, nonche' all'esistenza di strutture organizzate in
al meno 30 province;

C) organi zzazi oni aderenti alle associazioni di cui alle lettere a) e b),
previa del ega della propria associ azi one nazi onal e;

d) organi zzazi oni si ndacal i dei | avoratori dipendenti e pensionati od
organi zzazioni territoriali da esse del egate, aventi conpl essivanmente al neno
ci nquantam | a aderenti;

e) sostituti di cui all"articolo 23 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, aventi

conpl essi vanent e al neno ci nquantam | a di pendenti ;

f) associazioni di lavoratori pronmotrici di istituti di patronato riconosciuti
ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, aventi conpl essivanente al neno ci nquantanila aderenti .

Art. 33 (Requisiti soggettivi) . - 1. | centri sono costituiti nella forma di
societa' di capitali. L' oggetto sociale dei centri prevede |o svolginmento
delle attivita' di assistenza fiscale di cui all'articolo 34.

2. | centri desi gnano uno o piu' responsabili dell'assistenza fiscale da
i ndividuare tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti o in quello
dei ragionieri l'i beri professionisti, anche assunti con rapporto di |avoro
subor di nat o.

3. | centri svolgono attivita' di assistenza fiscale previa autorizzazi one del
M nistero delle finanze.

Art. 34 (Attivita'). - 1. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere
a), b) e c¢) del conma | dell'articolo 32 prestano |'assistenza fiscale alle
i nprese. Sono escluse dall'assistenza fiscale |le inprese soggette all'inposta
sul reddito dell e per sone giuridiche tenute alla nomna del collegio
si ndacal e, nonche’ guel |l e alle quali non sono applicabili |e disposizioni
concernenti gli st udi di settore diverse dalle societa cooperative e loro
consorzi che, unitamente ai propri soci, fanno riferinmento alle associazioni
nazi onali riconosciute in base al decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577

2. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del comm
| dell"articolo 32 pr est ano | ' assi stenza fiscale nei confronti de
contribuenti non titolari di redditi di lavoro autonono e d'inpresa di cu
agli articoli 49, comma 1, e 51 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917.

3. | centri prestano assistenza fiscale ai contribuenti che la richiedono e,
in particol are:

a) el aborano e predi spongono | e dichiarazioni tributarie, nonche' curano gl
ulteriori adenpinmenti tributari;

b) redigono le scritture contabili;

c) verificano la conformta' dei dati esposti nelle dichiarazioni alla
rel ati va docunent azi one;

d) consegnhano al contri buente copia della dichiarazione elaborata e de

prospetto di |iquidazione delle inposte;

€) conuni cano ai sostituti d inposta il risultato finale delle dichiarazioni
stesse, ai fini del conguaglio a credito o a debito in sede di ritenuta
d' accont o;

f) inviano all"amm ni strazione finanziaria le dichiarazioni dei redditi e le
scelte ai fini dell a desti nazi one dell'otto e del quattro per mille
del | "inmposta sul reddito delle persone fisiche.

4. In rel azi one alla di chi arazi one annuale dei redditi dei titolari de

reddi ti di | avoro dipendente e assimlati indicati agli articoli 46 e 47

comma 1, lettere a), d), g), con esclusione delle indennita' percepite dai

menbri del Parlamento europeo, e |) del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, nonche' dei redditi indicati all'articolo 49, comma 2, lettera a), de

medesinb testo unico, i centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d),
e) e f) del comma 1 dell'articolo 32, svolgono le attivita' di cui alle
lettere da c) a f) del conma 3.

Art. 35 (Responsabi | i dei centri). - 1. Il responsabile dell'assistenza
fiscal e dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 1,
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lettere a), b) e c), su richiesta del contribuente:
a) rilascia un visto di conformta' dei dati delle dichiarazioni predisposte

dal centro, alla relativa docunentazione e alle risultanze delle scritture
contabili, nonche' di queste ultine alla relativa docunentazione contabile;

b) assevera che gli el enenti contabili ed extracontabili comrunicati
all'"amm ni strazione finanziaria e rilevanti ai fini dell"'applicazione degl
studi di settore corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e
da altra docunent azi one i donea.

2. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti
di cui all'articolo 32, comma 1, lettere d), e) e f):

a) rilascia, su richiesta del contribuente, un visto di conformta' dei dati
delle dichiarazioni unificate alla rel ati va docunent azi one;

b) rilascia, a seguito della attivita' di cui alla lettera c) del coma 3

dell"articolo 34, un visto di confornmita' dei dati esposti nelle dichiarazioni
alla relativa docunent azi one.

3.1 soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati alla
trasmn ssione tel emati ca del |l e dichiarazioni, rilasciano, su richiesta de
contribuenti, il visto di conformta' e |'asseverazione di cui ai comm 1 e 2,
lettera a), del presente articolo relativanmente alle dichiarazioni da loro
pr edi spost e.

Art. 36 (Certificazione tributaria). - 1. | revisori contabili iscritti negl
al bi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti conmerciali e de
consul enti del | avoro che hanno esercitato |a professione per al neno cinque
anni possono ef fettuare, ai soli fini fiscali, la certificazione di cui al
comma 2 nei riguardi dei contribuenti titolari di redditi d' inpresa in reginme
di contabilita' ordinari a, anche per opzi one, senpreche' hanno tenuto le
scritture contabili dei contribuenti stessi nel corso del periodo d'inposta

cui si riferisce la certificazione.
2. La certificazione tributaria puo' essere rilasciata a condizi one che nei

confronti del medesi no contribuente siano stati altresi' rilasciati il visto
di conformta' di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), e, qualora siano
applicabili Ie disposizioni concernenti gli studi di settore, |'asseverazione
di cui alla lettera b) dello stesso comma 1 dell"articolo 35 e il soggetto
i ncaricato abbia accertato | "esatta applicazione delle norme tributarie
sostanziali ed eseguito gli adenpinenti, i controlli e le attivita' indicati
annual mente con decreto del Mnistro delle finanze.

3. Per e di chiarazioni relative a periodi di inposta per i quali e stata
rilasciata una certificazione tributaria regolare:

a) non sono  applicabili | e disposizioni di cui agli articoli 39, secondo

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in
materia di accertanmenti induttivi;

b) gli accertanenti basati sugli studi di settore di cui all'articolo 10 della
| egge 8 nmggi o 1998, n. 146, sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31
di cenbre del terzo anno successivo a quello in cui le dichiarazioni sono state
present at e;

C) in caso di ricorso contro |'atto di accertanento, |le inposte o | e maggiori
i nposte, unitanente ai relativi interessi e alle sanzioni, sono iscritte a
ruol o secondo [ criteri di cui all'articolo 68, del decreto legislativo 31
dicenbre 1992, n. 546, ed all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 472, concernenti, rispettivanmente il paganmento dei tributi e delle
sanzi oni anmnistrative tributarie in pendenza di giudizio, dopo | a sentenza
del |l a conmi ssi one tributaria provinciale. Restano, conunque, ferm i criteri
indicati nell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, se la rettifica riguarda esclusivanmente redditi non
oggetto della certificazione tributaria.

Art. 37 (Assistenza fiscale prestata dai sostituti d'inposta). - 1

| sostituti d inposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47

comma 1, lettere a), d), g), con esclusione delle indennita percepite dai
menbri del par | ament o eur opeo, e ), del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti dei propri
sostituiti.

2. | sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscale:

a) ricevono |le dichiarazioni e |le schede per |a scelta della destinazi one de
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gquattro e dell'otto per mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche;
b) el aborano | e dichiarazioni;

C) consegnano al contri buente copia della dichiarazione elaborata e de
prospetto di |iquidazione delle inposte;

d) effettuano |e operazioni di conguaglio da eseguire con le nodalita di cu
al comm 7;
e) inviano le dichiarazioni dei redditi e |l e suddette scelte.

3. | sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni caso ai
centri |"attivita' di raccolta degl i atti e docunenti necessari per
|"attivita' di cui alle lettere da c) a f) del commm 3 dell'articolo 34.

4. | sostituti d' i nposta tengono conto del risultato contabile delle
di chi arazi oni dei redditi el abor at e dai centri. Il debito, per saldo e
acconto, o il credito risultante dai prospetti di |iquidazione delle inposte
e' rispettivanmente aggi unt o o] detratto a carico delle ritenute d' acconto
relative al periodo d'inposta in corso al nonmento della presentazione della
di chi ar azi one.

Art. 38 (Conpensi). - 1. Per le attivita" di cui al comma 4 dell'articolo 34,
al centri spetta un conpenso, a carico del bilancio dello Stato, di lire
25. 000 per ciascuna dichi arazi one el aborata e trasnessa. Le nodalita' di
corresponsi one dei conpensi sono stabilite con decreto del Mnistero delle
finanze, di concerto con il M nistero del tesoro, del bilancio e della

pr ogr ammazi one econoni ca.

2. Per le attivita' di assistenza fiscale, di cui al comm 2 dell'articolo 37
ai sostituti d'inposta spetta un conpenso a carico del bilancio dello Stato di
lire 20.000 per ciascuna dichiarazione el aborata e trasnessa, da corrispondere
a fronte di nminori versanenti di ritenute fiscali operate sui redditi erogati.
Nessun conpenso spetta ai sostituti per le attivita' di cui al conmma 4 de
predetto articolo 37. | predetti conpensi non costituiscono corrispettivi agl
effetti dell'inposta sul val ore aggi unto.

3. La m sura dei conpensi previsti nel presente articolo e adeguata ogni
anno, con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con il Mnistero
del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica, con |'applicazione
di una percentuale pari alla variazione dell"'indice dei prezzi al consuno per
le famglie di operai e di inpiegati accertata dall'lstat, rilevata nell'anno
precedente.

Art. 39 (Sanzioni). - 1. Salvo che il fatto costituisca reato e fernma restando
| "irrogazione delle sanzioni per le violazioni di norme tributarie:

a) ai soggetti i ndi cati nell"articolo 35 che rilasciano il visto di
conformta', ovvero | " assever azi one, i nfedel e si applica, |la sanzione
amm nistrativa da lire cinquecentonmila a lire cinque mlioni. In caso di
ri petute violazioni ovvero di violazioni particolarnmente gravi ai predetti
soggetti €' inibita la facolta' di rilasciare il visto di conformta' ovvero
| ' asseverazi one; si considera violazione particolarnmente grave il mancato
paganento dell a suddetta sanzi one;

b) al pr of essi oni sta che rilascia una certificazione tributaria di cu
all"articolo 36 i nf edel e, si applica la sanzione amrinistrativa da lire un
mlione a lire di eci mlioni. In caso di accertanento di tre distinte
vi ol azi oni comresse nel corso di un biennio, e disposta |a sospensione dalla
facolta' di rilasciare |la certificazione tributaria per un periodo da uno a
tre anni. La nedesima facolta' e inibita in caso di accertamento di ulteriori
vi ol azi oni ovvero di vi ol azi oni di particolare gravita'; si considera
vi ol azi one particolarnmente grave il mancato paganmento della suddetta sanzi one.
2. Le sanzioni previste dalle lettere a) e b) del comma 1 sono irrogate con
provvedi nento della direzione regionale delle entrate conpetente in ragi one
del domicilio fiscale del trasgressore. | provvedi nenti ivi previsti sono
trasmessi agli ordi ni di appartenenza dei soggetti che hanno commesso | a
vi ol azi one per |'eventual e adozione di ulteriori provvedi nenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui all'articolo 37, conm 2
e 4, ai sostituti di inposta si applica |la sanzione anmnistrativa da lire
cinquecentomla a lire cinque mlioni

4. L'autorizzazione all'esercizio dell"attivita" di assistenza fiscale di cui

all'"articolo 33, comma 3, e' revocata quando sono conmesse gravi e ripetute
violazioni di norne tributarie e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e
35, nonche' guando gli elenmenti forniti all'anm nistrazione finanziaria
risultano falsi 0 i nconpl et rispetto alla docunentazione fornita da
contri buente; nei casi di particolare gravita' e' disposta |a sospensione
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caut el are.

Art. 40 (Di sposi zi oni di attuazione). - 1. Il Mnistro delle finanze, con
regol anenti adottati ai sensi dell"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, stabilisce:

a) i criteri e le condizioni per il rilascio ai centri dell"'autorizzazi one
all'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 34, per la loro iscrizione
in apposito albo e per il trasferinento delle quote o delle azioni, che deve
i n ogni caso essere post o in essere tra i soggetti autorizzati alla
costituzione dei centri st essi, i poteri divigilanza, anche ispettiva,
del | " amm ni strazi one finanziari a;

b) le nodalita' per |'esecuzione dei controlli e |'erogazione dei rinborsi per
i contribuenti nei cui confronti e' stato rilasciato il visto e
| * assever azi one di cui ai comm 1 e 2 dell'articolo 35, ovvero e' stata

effettuata la certificazione ai sensi dell'articolo 36, tenendo conto, in
particolare, del tipo di assistenza fiscale prestata ai predetti contribuenti
anche in ordine alla tenuta delle scritture contabili;

c) la prestazione di congrue garanzie per i danni ai contribuenti in relazione
al rilascio del vi sto di conformta', del | ' asseverazione e della
certificazione tributaria secondo e di sposi zi oni del presente capo
comm surate anche al numero dei contribuenti assistiti;

d) ulteriori disposizioni attuative di quanto previsto nel presente capo.".

art. 2
Disposizioni in materia di trasmssione delle dichiarazioni in via
tel ematica

Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. Nel decreto | egislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo |'articolo 7, ¢

inserito il seguente:
"Art. 7-bis (Vi ol azi oni in materi a di trasmssione telematica delle
di chi arazioni). - 1 In caso di tardiva od onmessa trasnissione delle

di chi arazi oni da parie dei soggetti indicati nel comma 3 dell'articolo 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, a carico de
nmedesinm si applica |la sanzione amrinistrativa da lire un nmilione a lire diec
mlioni."

art. 3
Ritenute sui redditi di capitale

Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. Nel comma 5 dell'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, cone sostituito dall'articolo 7, comm 1, del decreto
| egislativo 2 settenbre 1997, n. 314, |le parole: "25-bis e" sono sostituite
dall e seguenti: "25-bis, 26 e".

art. 4
Di sposizioni finali e norma di copertura

Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. Sono abrogati:

a) i conmi da 1 a7 e da 10 a 24 dell'articolo 78 della | egge 30 di cenbre
1991, n. 413;

b) i conm 8-bis e 9 dell"articolo 4 del decretol egge 23 gennai o 1993, n. 16,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 nmarzo 1993, n. 75;

c) il comma 2 dell"articolo 62 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) il comma 4 dell"articolo 5 del decreto-legge 31 maggi o 1994, n. 330,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 luglio 1994, n. 473;

e) il comma 1 dell"articolo 9 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2. Nella | egge 11 gennaio 1979, n. 12, all'articolo 1, quarto conma, dopo le
parol e: "di cui al prino comm a servizi" sono inserite |l e seguenti: "o a
centri di assistenza fiscale".

3. Restano ferm i procedinenti gia' previsti per la determ nazione delle
nmodalita' di corresponsi one dei conpensi spettanti ai centri autorizzati di

assi stenza fiscale per |'attivita' prestata nell'anno 1998, nonche' quella per
| " adeguanento del |l a m sura dei conpensi spettanti ai nmedesim centri e ai
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sostituti d'inposta per |'attivita' prestata negli anni 1997 e 1998.

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente decreto, valutati in
lire 30 mliardi per |'anno 1999, in lire 35 mliardi per |"anno 2000 ed in
lire 40 mliardi a decorrere dall'anno 2001, si provvede con le ulteriori
maggi ori entrate recate dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 1|
M ni stro del t esoro, del bil anci o e della progranmazi one econom ca e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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